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Suggerisco caldamente che legga The Custodians [I Custodi] prima di affrontare le informazioni in questo libro. Questa è una continuazione dei contenuti di quel libero. The Custodians è un raccolta della mia ricerca su casi di abduzioni UFO che risalgono fino al 1986 e copre i miei progressi da quelli più semplici a quelli più complessi. Ho scoperto che le abduzioni e gli avvistamenti erano solo la punta dell’iceberg. Mentre il mio lavoro progrediva, mi venivano date informazioni sempre più complesse. Verso la fine della raccolta dati mi resi conto che il libro era troppo voluminoso e conteneva informazioni che si allontanavano  dagli UFO e finivano in complessi concetti di metafisica. 

A quel punto decisi di rimuove alcune delle informazioni da quel libro per raccoglierle in un altro libro che avrebbe raccolto teorie molto più complicate. Questo libro ne è il risultato. 

Presumo (forse incorrettamente) che al momento in cui il lettore ha raggiunto questa fase nel mio lavoro, dovrebbe essere ben consapevole del mio passato d’investigatrice del paranormale attraverso l’uso dell’ipnosi. Le mie radici nell’ipnosi risalgono agli anni ’60 quando ho iniziato a lavorare con l’ipnosi utilizzando vecchie metodologie. Dopo avere allevato una famiglia sono tornata all’ipnosi nel 1979. A quel punto volevo focalizzarmi sulle regressioni alle vite passate, cosi ho studiato le nuove metodologie d’induzione che erano più veloci e facevano uso delle immagini e della visualizzazione. Con gli anni di terapia ed investigazione ho sviluppato una mia tecnica che utilizza esclusivamente lo stato sonnambulistico di trance. Questo è il metodo che mi permette di raggiungere una vasta quantità d’informazioni connettendo direttamente con la mente subconscia.

Mentre il mio lavoro progrediva altre entità spesso sfruttavano lo stato di profonda trance per comunicare con i miei soggetti. Dopo più di 20 anni questo accora succede e le informazioni continuano  a fluire. Ne parlerò in libri futuri. Mi è stato detto di aver passato i test e che mi era permes-so ricevere risposte a qualsiasi domanda che desideravo fare. Questo perché ero rimasta onesta riguardo al materiale e non l’avevo cambiato o censurato. Considero me stessa come un reporter, un giornalista, un investigatore psichico e ricercatore di conoscenza “perduta”. Cosi la ricerca non ha mai fine.

Il lettore noterà nel mio lavoro che le altre entità utilizzano il vocabolario nella mente del soggetto e lo usano per offrire delle analogie nel tentativo di spiegare l’inesplicabile in modo comprensibile per gli umani. Quindi spesso usano parole che non sono corrette in Inglese. Creeranno neologismi, utilizzando nomi e verbi che riescono a trovare nella mente del soggetto. In qualsiasi modo lo faccia, funziona e riusciamo a comprendere ciò che stanno cercando di condividere.

Dolores Cannon
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SEZIONE UNO


Alla ricerca del Pupillo Prodigio.
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CAPITOLO UNO

LINDA E BARTOLOMEO ENTRANO NELLA MIA VITA
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Inizialmente volevo includere la storia di Linda in The Custodians, [I Custodi] ma quel libero crebbe troppo voluminoso e dovetti rimuovere questa sezione. Il destino dietro all’incontro e poi il lavoro con Linda ebbe molte strane ed insolite sfumature. Il nostro primo incontro fu durante il mio primo seminario a Little Rock, Arkansas, nell’estate del 1989. Il primo volume di Conversations With Nostradamus [Conversazioni con Nostradamus] era stato pubblicato ed io stavo iniziando a promuoverlo attraverso i seminari e firmandolo agli amici in giardino, per modo di dire. Dopo la mia presentazione Linda era una delle persone che acquistò il libero e si mise in fila per ricevere il mio autografo. Mentre firmavo la sua copia, mi allungò il suo biglietto da visita e disse che se avessi voluto qualcuno su cui lavorare, lei era disponibile. Sembrava emotiva e non disse nient’altro in quel momento. Anche altra gente mi diede il biglietto da visita o scrisse il proprio nome e telefono su un pezzetto di carta. Alcuni dei loro commenti mi fecero pensare che avessero avuto un episodio con gli UFO. Scrissi qualche nota su questi bigliettini giurando che li avrei richiamati per primi, perché in quel periodo stavo conducendo delle ricerche in Arkansas sugli UFO con Lou Farish. Presto mi resi conto che sarebbe stato impossibile incontrare tutti gli altri.

In passato cercavo sempre di lavorare con chiunque avesse voluto una regressione ad una vita passata, perché non sapevo che importanza avrebbe potuto avere per loro. Dopo la pubblicazione del mio primo libro, ebbe inizio il bombardamento e divenne ovvio che le cose non sarebbero più state cosi semplici. La mia vita non sarebbe più tornata a quel lento, normale tran-tran quotidiano. Non c’era assoluta-mente alcuna possibilità d’incontrare e parlare con  tutte queste persone, ne tanto meno regredirle. Presumevo che la maggior parte di loro fosse solo dei curiosi alla ricerca di esperienze piuttosto che risposte ai problemi della loro vita. Mettendo i biglietti e le note nella mia borsa, avevo piena intenzione di fare un vero tentativo di contattarli se fosse stato possibile. Il biglietto da visita di Linda era tra i tanti altri. Molto velocemente divennero troppi gli impegni per gli eventi e non riuscii a contattare Linda, ne’ gli altri. All’epoca non era un individuo, ma solo un volto sfocato tra i tanti. 

Qualche mese dopo tornai a Little Rock per un'altra presentazione e completai la mia prima seduta con Janice. Feci molti sforzi per vederla perché lei sospettava di aver avuto un’esperienza UFO e io scoprii presto che il suo caso richiedeva ulteriore ricerca. Mi preparai per lavorare con lei tutte le volte che facevo il lungo viaggio verso Little Rock. (La storia delle cose incredibili che abbiamo scoperto è riportata in The Custodians, e nella seconda sezione di questo libro.)  

Per coincidenza, scoprii che Linda era amica di Janice. Lei mi disse che Linda era dispiaciuta che non l’aveva mai richiamata. Spiegai la situazione a Janice: cioè che ero sommersa dalle richieste che adesso stavano arrivando via lettera e telefono. Ero diventata molto selettiva nello scegliere le persone con cui avrei lavorato. Visto che Janice disse che Linda voleva davvero incontrarmi, con riluttanza presi un appuntamento per il mio successivo viaggio a Little Rock nell’inverno del 1989. Ero riluttante perché sapevo che sarei stata molto impegnata. Avevo già preso diversi appuntamenti per delle sedute, oltre all’impegno della presentazione e sapevo già che ci sarebbero state molte persone disposte a restare in piedi tutta la notte per parlare. Anche se preoccupata d’essermi sovraccaricata di troppi curiosi, per rispetto verso Janice accettati di vedere Linda. Non mi aspettavo certamente che sarebbe uscito qualcosa dalla seduta, sicuramente non una connessione di lunga data.

Ogni volta che andavo a Little Rock stavo dalla mia amica Patsy, che mi permetteva di prendere appuntamenti per le regressioni e farle lì da lei. Patsy era al lavoro e questo mi dava molta privacy. Quando Linda arrivò restammo in salotto a parlare. Era una bella donna, sulla quarantina, ben vestita, i cappelli con un’attraente acconciatura. Non mi dava l’impressione d’essere il tipo (come se ci fosse una tale tipologia di persone) che volesse esplorare le regressioni a vite passate. Era un’imprenditrice che gestiva il suo negozio di animali. La maggior parte dei suoi figli era cresciuta e se ne era andata da casa per farsi una vita. Tranquilla, con una voce affabile, aveva una vita impegnata e non sembrava il tipo a cui piacesse fantasticare o sognare ad occhi aperti.

Quando sentì parlare del mio primo seminario ebbe l’impulso insormontabile di partecipare, anche se non aveva poi troppo interesse in Nostradamus.  Disse che era entusiasta la sera del seminario, ed era piena di aspettative, anche se non riusciva a capire perche’. Mentre sedeva tra i partecipanti disse al marito che aveva un incontrollabile impulso di parlare con me. Anche se l’impulso era quasi insormontabile fece fatica ad avvicinarsi a me. Dopo il seminario si mise in fila per ricevere il mio autografo, pensando se dirmi qualcosa o no. Aveva paura di ciò che avrebbe potuto sembrare. Suo marito la incoraggiò; dicendo che se sentiva un tale impulso avrebbe dovuto soddisfarlo. Ma al momento giusto riuscì solo a darmi il suo biglietto da visita e dire che le piacerebbe lavorare con me. Ovviamente, era inconsapevole in quel momento di quante volte avessi già sentito la stessa offerta quella sera. La nostra conversazione fu molto breve e quando lasciò l’auditorium misi il suo biglietto nella borsa con tutti gli altri. Dimenticai di quell’incontro finché il fato non ci riunì nel salotto di Patsy.

Quando chiesi a Linda perché volesse una regressione ipnotica, non fu in grado di dirmelo. Non stava cercando la risposta ad alcun problema, ne era curiosa a riguardo delle vite passate. Era un impulso che continuava ad assillarla e sentiva che c’era qualcosa che doveva darmi, ma non aveva la minima idea di cosa fosse. Visto che il mio lavoro aveva a che fare con Nostradamus, pensò vagamente che avesse a che fare con lui. Stavo già lavorando con diverse persone per completare quel progetto, che risultò negli altri due volumi di Conversations With Nostradamus. Sicuramente non avevo bisogno di un altro curioso, specialmente uno che viveva a quattro ore da me. Non aveva alcuna conoscenza degli altri progetti su cui stavo lavorando, quindi era completamente incerta della ragione per cui si trovava lì.

Sospirai, pensando che la regressione si sarebbe rilevata una vita passata semplice e noiosa senza alcuna importanza se non per lei. Ne avevo condotte tante di questo genere nei giorni precedenti e non avevo alcuna voglia di farne un’altra. Mi stavo rimettendo da un forte mal di gola e per tutto il viaggio mi sentivo senza energia. Anche se stanca, sapevo di dover completare la seduta per il suo bene. Dopo aver iniziato, non mi stavo aspettando assolutamente niente e presto rimasi piacevolmente sorpresa e colpita di soppiatto. Fu un altro esempio di come finire per fare qualcosa senza aspettative per scoprire che forze al di fuori del mio controllo stavano preparando gli eventi.

Utilizzai la mia tecnica normale d’induzione ipnotica per metter Linda in una vita passata. Quando entrò sulla scena la sua voce era cosi rilassata e quieta che mi fu difficile sentirla. Per esperienza sapevo che la sua voce sarebbe diventata più forte iniziando a parlare. Vide delle foglie sul terreno e sapeva d’essere in una foresta, però era sorpresa di notare che il suo corpo era quello di un uomo. Indossava degli stivali che arrivavano alle ginocchia e una lunga camicia. La descrizione era quella di un giovane ventenne dai lunghi capelli marroni, con barba e bassi. I suoi occhi erano azzurri e profondi. Era impegnato a tagliare la legna, nella foresta dove viveva. Questo sembra strano per Linda.  "Ho la sensazione di non aver bisogno di fare tutto questo. Altra gente lo fara’ per me. Ma a me piace farlo, perche sono solo e mi piace la sensazione e l’adrenalina del lavoro."

Suggerii di vedere il luogo dove viveva. "E' un castello, con un ponte levatoio e bandiere fluttuanti sulla cima delle mura. Mio padre è il re."

D: Allora non hai per niente bisogno di tagliare la legna, vero?

L: No, ma è divertente. Mi fa sentire bene. (Tranquillamente) La gente pensa che sia matto.

D: Perché lo pensano?

L: Perché mi piace lavorare. Non mi piace la vita di corte. E’ cosi superficiale. Quando lavori con le mani hai una sensazione di ottenere qualcosa, che nient’altro può darti. 

Il suo nome era Bartolomeo e viveva nel castello con la sua famiglia, e molta, molta altra gente inclusi i servi. "E' una comunità bella grande. Vivono tutti nelle mura." 

D: Per lo meno non ti senti solo, no ?

L: Oh, si. Di me a loro non interessa. Non sanno che mi interessa im-parare. Non gli interessa la conoscenza. Sono felice a modo mio.

Nel suo paese non c’era molta pace. C’erano molti pericoli e dovevano restare vicini alle mura del castello.

L: I contadini vogliono scatenare una rivolta. Non vengono trattati bene e quindi non posso uscire senza una scorta. 

D: Tuo padre cosa ne pensa di come si sta comportando la gente?

L: E’ colpa sua. Non e’ per niente gentile. Non cerca di aiutarli. Si limita ad usarli a suo beneficio.

D: Hai detto che ti interessava la conoscenza. Hai un certo tipo di conoscenza che preferisci studiare?  

L: Si. Mi piace studiare le stelle. L’universo e per questo la gente pensa che sia matto.

Ovviamente, presunsi che stesse parlando di astronomia ed astrologia. 

D: La gente come percepisce le stelle nel tuo tempo?  

L: Come piccoli pezzettini scintillanti della luna. 

D: Non ci sono altre persone nel tuo tempo a cui piace studiare le stelle?

L: Solo uno. Lui e’ amico mio.

D: Lui ti ha aiutato a studiare queste cose?

L: Si. Lui conosce. Lui non è di qui. Ma è molto vecchio e presto mi lascerà’. 

D: Ma forse sarà in grado di trasmetterti la sua conoscenza.

L: Si, questo è ciò che sta facendo in questo momento. E’ una grossa responsabilità che mi devo assumere prima che se ne vada. Allora sarà mia. Dovrò imparare e condividere, per evitare che non muoia e vada perduta. Non deve andare perduta. 

D: Di che tipo di conoscenza delle stelle si tratta?

L: E’ la conoscenza dell’universo. Tutta la creazione di Dio, non solo di questa Terra. Ma di molti, molti, moltissimi universi e stelle che sono cosi lontani che noi umani non possiamo nemmeno concepire dove siano. Quest’uomo con cui sto studiando è stato in molti luoghi ed è venuto qui per donarmi questa conoscenza nella speranza che la mia mente la condividerà con la gente del futuro, cosi che non avranno paura. 

D: Hai detto che quell’anziano proveniva da altrove?

L: Si, lui proviene dalle Pleiadi.

D: Davvero?  

Adesso aveva tutta la mia attenzione. Questa non era una semplice regressione.

D: Dove si trova questo luogo?  

Sapevo che era una costellazione stellare, ma volevo vedere cosa avrebbe detto.

L: E’... nella Via Lattea. Lontanissimo da qui.

D: Non ti sembra impossibile?

L: No. E’ venuto qui in un raggio di luce... (perplessa) questo mi è davvero difficile comprenderlo.

D: Lo penso anch’io. Quando hai incontrato quest’uomo trovavi che queste idee fossero difficili da credere?

L: No. Sapevo che lo erano. Ci sono molte cose nel creato che noi umani non comprendiamo. Possiamo sono sentire che siano cosi, nei nostri cuori.

D: Puoi descrivermi quest’uomo?

L: E’ molto vecchio e gobbo. Ha i capelli bianchi e indossa una veste. Un vecchio molto, molto semplice.

D: Dove vive?

L: Non lo so, semplicemente viene da me. Ovunque io mi trovi, lui viene da me. 

D: Come ci riesce?

L: Non lo so. Inizialmente pensavo che fosse magico, ma non penso che sia cosi. Penso che abbia poteri che non riesco a concepire in questo momento, perché il mio intelletto non è abbastanza avanzato per riuscire a comprendere. 

D: La gente del tuo tempo come vede la magia?

L: Qui è uno stile di vita. Ci sono maghi ma sono falsi. Mio padre da molta fiducia a questa gente. Non sono ciò che dicono d’essere.

D: Si direbbe che potrebbe essere interessato al tuo amico. 

L: No, perché non posso parlare di quest’uomo. La sua esistenza ne sarebbe minacciata.

D: Hai studiato con quest’uomo per molto tempo?

L: Sono cinque anni che studio. Ne avevo... venti. 

D: Cosa ha pensato la prima volta che è venuto da te?

L: Ah! Ho pensate: "Perché io? Ho bisogno di pace. Non ho bisogno di questo." (Ricordando) Ero seduto sotto un albero nella foresta, contemplavo la mia vita. E quando aprii gli occhi, era in piedi di fronte a me. Gli chiesi chi fosse. E mi disse: “Sono venuto da molto lontano per insegnarti cose che non riesci a comprendere.” Cosi gli ho detto: "Cosa ti fa pensare che voglia imparare queste cose?"  E lui mi disse: "Perché è il tuo destino. E per questo le imparerai."

D: Come se tu non avessi alcuna scelta.

L: Questo è ciò che gli dissi. “Farò quel cavolo che mi piace.” E lui mi disse: "Si, e ti piacerà imparare."

D: Sembra un uomo interessante. (Ridacchiò) Ci volle molto per convincerti?

L: No.  Nel mio cuore sapevo che era cosi. 

D: Anche se era strano. Adesso sono circa cinque anni che viene ovunque ti trovi?

L: Si. Quasi tutti i giorni. Non mi permette di riposare spesso, perché c’è moltissimo che devo conoscere. Mi ha detto che quando se ne andrà dovrò trovare un prodigio che è molto più giovane di me. E in questo modo la conoscenza sopravvivrà’. Non posso scrivere questo materiale.

D: Perché no?

L: A causa del pericolo che venga distrutta. Deve essere una conoscenza viva, trasmessa di generazione in generazione. Solo individu scelti possono avere accesso a questa conoscenza. Mi sento molto grato e fortunato per essere uno dei prescelti nel mio tempo.

D: E’ una grossa responsabilità.

L: E’ un grande onore, tuttavia sento il peso di questo onore che preme pesantemente sulla mia anima.

D: Quindi devi ricordare ciò che dice e non scriverlo?

L: No, non la posso scrivere. Verrà impressa nel mio intelletto e quando incontrerò il mio prodigio ricorderò tutto, come per magia. Si manifesterà nel giusto ordine, cosicché questo prodigio comprenda esattamente la conoscenza che deve avere. E poi lui la terrà proprio come ho fatto io. Non possiamo scriverla.

D: Non pensi che ci sia il rischio di dimenticarla?

L: No. L’intelletto è molto veloce. La gente non comprende l’intelletto.

D: Non c’è forse il pericolo, mentre viene passata da una generazione all’altra, che ci possano essere delle distorsioni?

L: No, perché c’è qualcosa nell’intelletto che la mantiene intatta.

D: Sto pensando a come sono le persone: cambiano le informazioni in lunghi periodi di tempo.

L: Ma queste sono raccolte in un luogo molto speciale e possono es-sere accessibili solo al momento giusto. Non ne posso discutere con nessuno. Vengono discusse solo al momento giusto e poi quella porzione dell’intelletto viene raggiunta per accedere alle informazioni.

D: Ma è un problema se noi parliamo di queste cose? (Si) Però io non sono un pericolo per te? 

L: Questo è vero.

D: Lui è venuto specificamente per vedere te o vive sulla Terra?

L: E’ venuto solo per me. Non penso che gli altri possano vederlo. Gli altri mi sento parlare con lui ed è per questo che credono io sia pazzo. Non lo vedono. 

D: Capisco, questo può creare confusione, no?

L: Si, ma va tutto bene. So di non essere matto. Siamo molto isolati dove vivo. Non ci sono molte persone in questa zona. Viviamo molto lontano dalla maggior parte degli altri regni. 

D: Ti ha insegnato qualche credenza religiosa?

L: Crediamo.... solo alla magia. Fuoco. Dio del fuoco è molto potente.

D: Questo fa parte di ciò che insegnano i maghi? (Si) E’ per questo che tuo padre ci crede? 

L: Si. Viene spesso manipolato.

D: Quindi queste informazioni non sono per lui, giusto?

L: No. Non può comprendere queste cose. Non può accettarle. Devo viaggiare molto lontano.

D: Questo te l’ha detto lui?

L:  Si. Quando la mia educazione e’ finita dovro’ viaggiare molto, molto lontano per trovare un pupillo prodigio e trasmettergli questa conoscenza. Non tornerò mai alla mia foresta. Ecco perché me la devo godere adesso.

D: Non sarai in grado di trovare qualcuno adatto dove vivi? (No)  Come ti senti all’idea di dovertene andare?

L: Molto triste.

D: Sei l’erede al trono? 

L: No, sono il più giovane. Se fossi stato l’erede non mi avrebbero scelto per questo ruolo.

D: Avresti altre responsabilità.

L: Si. E visto che non ne’ alcuna, posso andare.

D: Sono molto interessata alle informazioni che stai ricevendo. Ma lasciamo quella scena e voglio che tu salti avanti nel tempo ad un giorno importante. Un giorno in cui succede qualcosa che tu consideri importante.

Quest’introduzione era abbastanza strana e aveva stuzzicato il mio interesse, ma non ero preparata per ciò che venne dopo.

D: (Lunga pausa) Cosa succede? Cosa vedi?

L: (Empaticamente) Sono nell’universo. Sono in viaggio. Sono in missione esplorativa.

D: Questo come riesci a farlo?

L: Mi è stato chiesto di andare in missione, per condividere le mie opinioni con altri in una terra lontana. Sto viaggiando molto veloce-mente, ma non mi sembra cosi. Sembra che non ci sia movimento.

D: Come stai viaggiando?

L: Sono in una... capsula.

D: Cosa vorresti dire?

L: E’ una cosa rotonda.

D: E’ molto grande?

L: No. E' solo una stanza ovale molto piccola. No, un piccola sezione ovale di luce. Non c’è nessuno in questo luogo eccetto me. Io non... Non sto guidando io. Guida da sola.

D: Sei seduto all’interno? 

L: Sono in piedi, ma potrei sedermi se lo volessi.

D: Quindi è abbastanza grande da permetterti di restare in piedi?

L: Si. C’è una finestra. Un’apertura, ma non posso metterci dentro il mio braccio.

D: Perché no?

L: Perché c’è una copertura di qualche sorta che non permette di uscire. Ma ti permette di vedere cosa c’è attorno e dall’altra parte.

Questo mi è successo ripetutamente quando il soggetto regrediva in qualche periodo del Medioevo. Non sapevano cosa fosse il vetro. Deve essere stato poco conosciuto durante quel periodo di tempo, perché questo è uno schema che si ripete. Quando simili affermazioni si ripetono hanno una validità, perché il soggetto non è a conoscenza di ciò che altri soggetti abbiano detto. Queste sono alcune delle piccole cose che ho imparato ad osservare.

D: Cosa vedi attraverso l’apertura?

L: Vedo che è molto buio all’esterno. Davvero molto scuro, molto nero, molto pacifico. Occasionalmente, vedo oggetti che mi fluttuano accanto. Ci sono pochi colori qui, non come sulla Terra. Tutto molto grigio e nero. Proprio pochissimi colori.

D: Che tipo di cose vedi fluttuare intorno a te?

L: Oh, vedo formazioni di... rocce nere di qualche tipo.

D: Come sei arrivato in questa piccola stanza?

L: Stavo dormendo e poi sono stato svegliato e mi chiesero se volevo venire. E dissi: “Certamente”. E poi sono tornato a dormire. E poi sono diventato consapevoli di essere in questa stanzetta. Non so come sono arrivato qui. L’unica cosa che so e’ che ho acconsentito di venire ed poi ero qui.

D: E’ stato il tuo amico a chiedertelo?

L: No. Lui disse che conosceva il mio amico, ma che proveniva da un altro luogo nell’universo. Non dalle Pleiadi. Dall’altra parte delle Pleiadi. Lui proveniva da un pianeta chiamato (Foneticamente: Mai-con) Micon. Micon? Non ho mai sentito parlare di questo luogo.

D: Puoi descrivermi quelle persona?

L: Era piccolo, molto piccolo. Non aveva capelli. Aveva una testa molto grande e rotonda.

D: Sei riuscito a vedere il suo volto?

L: Non ricordo se avesse un volto. Ricordo solo che la sua testa era molto grande  e molto rotonda. E il suo corpo era molto piccolo. In quel momento mi chiedevo come facesse a mantenere l’equilibrio, a causa della dimensione della sua testa. 

D: Ovviamente, era notte, ed era difficile vederlo bene. Giusto?

L: No. Perché era... argento. Luminoso! Color argento, e era luminoso.

D: (Sorpresa) Vuoi dire che era brillante?  

L: Si. E’ per questo che non potevo vedere il suo volto, perché era troppo luminoso. Ed ero assonnato e non riuscivo a vedere. (Linda guardò in giù.) Sto indossando una grossa cintura. (Fece un gesto con le mani) Una grande cintura alla mia cinta. E’ molto spessa e molto calda, ed è d’argento. C’erano dei compartimenti sul mio davanti, come delle tasche. Mi sto chiedendo perché indosso questa cintura e a che scopo serva. Non è cuoio. E’ molto soffice, non è dura. Non ho mai visto nulla di simile. (Gesticolando, sembrava che la stesse esaminando.) Questa cintura non ha un inizio, non c’è la fibbia e  non ricordo d’averla mai indossata. Questo un po’ mi preoccupa.

D: C’è nulla nelle tasche? 

L: Ho la sensazione che ci sia dentro qualcosa, ma non ci sono aperture, quindi non riesco a vederci dentro. (La cintura sembrava disturbarlo.) Presumo che presto mi diranno perché ho questa cintura addosso. 

La sua voce fino a questo punto sembrava più vecchia e aveva una pronuncia distinta, dissimile a quella di Linda.

D: Non ti darà fastidio. E’ solo una curiosità.

L: Si, giusto. E’ molto strana, questa sensazione. Ho la sensazione che il mio stomaco si stia allargando sotto la cintura.

D: Ma non è una sensazione spiacevole.

L: No. E’ molto leggero, molto leggero.

D: Indossi i tuoi vestiti quotidiani sotto alla cintura?

L: No, no, no. Me li hanno fatti lasciare nella stanza. Indosso.... (Sembrava che li stesse esaminando.) Anche questi sono brillanti.  Non so cosa sia questa roba. Il materiale è molto leggero e copre il mio intero corpo. Indosso queste scarpe. Non sono stivali, sono scarpe. E sono un pezzo unico, è tutto unito. Ne sono ricoperto. Però non ho un cappello.

D: C’è qualcosa sui muri o la stanza è spoglia?

L: Fammi vedere. (Lunga pausa) C’è un’enorme finestra.

D: Questa è diversa dalla piccola apertura?

L: No, quella è l’apertura. E’ molto lunga.  (Pausa) Mi sto chiedendo dove sia la porta, non la riesco a vedere.

D: Diventa sempre più interessante, vero? 

L: Si, è vero. Mi chiedo dove sto andando. 

Non appena si fece questa domanda, iniziarono ad arrivare le risposte. Sembrava che provenissero da altrove, perché era come se lui stesse ripetendo ciò che sentiva. Per lui erano nuove informazioni.

L: Mi dicono che no ci vorrà molto. Visiterò un nuovo luogo dove la gente è andata per cominciare una nuova vita. E la ragione per cui sto andando là è per... (Era sorpresa) incontrare il mio pupillo prodigio!  (con molta soddisfazione) Troverò il mio prodigio. L’ho cercato così a lungo.

D: Non l’hai trovato sulla Terra?

L: Nooo! Ho cercato ovunque, e adesso sono molto vecchio. Avevo molta paura di non riuscire ad incontrarlo in tempo. (Con piacere e soddisfazione.) Sto andando la. Sto andando in questo nuovo luogo per incontrare il mio pupillo prodigio.

Improvvisamente ebbi un’idea. Questa era un’opportunità d’oro che non volevo perdere.

D: Avresti voglia di condividere la conoscenza che ti hanno insegnato, non solo con il tuo prodigio, ma anche con me?

L: Prima dovrò chiedere. Non posso farlo senza chiedere.

Controllai il registratore e notai che il nostro tempo stava per finire.

D: Molto bene. Se torno in un altro momento per parlare con te, saresti in grado di chiedere e ricevere il permesso?

L: Si, chiederò.

D: Forse in questo modo riuscirai a condividerla con due prodigi, perché anch’io sono molto curiosa. 

L: (Con gioia) Oh, non sarebbe fantastico? (Quasi estatica) Oh, sarebbe un doppio successo. Non sarebbe meraviglioso?

D: Mi piacerebbe molte se chiedessi il permesso e poi io tornerò in un altro momento per discutere. 

L: Sarebbe fantastico. Ero molto preoccupato che questa conoscenza sarebbe andata perduta. Mi sentivo cosi felice all’idea d’incontrare il mio prodigio. Ma mi ha disturbato moltissimo che questa conoscenza non sarebbe rimasta sulla Terra. Sarebbe stato un peccato, anche se la gente qui è molto primitiva e non riesci a nutrire queste cose; questa conoscenza dovrebbe restare. 

D: Sono accordo. Ti chiedo di continuare il tuo viaggio. (Si) Non interferirò con il viaggio di Bartolomeo. Ma voglio che l’altra parte di te alla quale sto parlando, lasci questa scena e ritorni al tempo attuale.

A quel punto condizionai Linda con una parola chiave e la riportai a piena coscienza. Adesso ero delusa d’aver messo nel registratore una cassetta di soli 60 minuti, all’inizio della seduta. Ma non c’era modo di sapere che questo tipo d’informazioni si sarebbero presentate. Mi stavo aspettando una noiosa, superficiale vita passata ed infatti era cominciata cosi. Di solito sono in grado di passare attraverso una vita passata con una seduta di 60 minuti, perché nulla di spettacolare ha luogo nelle vite normali . Quando Bartolomeo iniziò a parlare dello strano visitatore e delle informazioni che stava ricevendo, sapevo di non poter completare la seduta in una sessione sola, cosi non ci provai nemmeno. Sapevo che questo sarebbe stato un nuovo progetto che avrebbe richiesto diverse settimane per essere completato, se mi fosse permesso d’accedere alle informazioni nascoste. Apparentemente mi stavo imbarcando in una nuova avventura, anche se la nostra conversazione prima della seduta non aveva offerto alcuna indicazione della presenza di questi dettagli nel subconscio di Linda.

Quando si risveglio sembrava confusa e piuttosto stordita. Disse: “Ho un messaggio da darti. Questo lo ricordo e sento una grande responsabilità. E’ molto importante. Non so quale sia il messaggio. So solo che c’è moltissima conoscenza che non abbiamo. Ce l’hanno portata via, a causa della nostra natura primitiva e le nostre paure. Adesso è arrivato il momento di recuperarla. E per qualche ragione sei stata scelta e anch’io sono stata scelta per riportarla su questo pianeta. E’ una grandissima responsabilità. Lo sento. Pesa moltissimo sulla mia anima. Questa è l’unica cosa che ricorda della seduta."

Ero sicura che fosse nello stato sonnambulistico, perché era andata cosi in profondità nella trance da non ricordare nient’altro che aveva detto durante la seduta. 

Adesso ero davvero interessata a perseguire questa storia. Per me era come aprire una scatola di Pandora. Adoro i misteri. E quando qualcuno mi dice che mi parlerà di cose che sono andate perdute e che devo conoscere, diventa troppo intrigante per poterlo ignorare.

L’unico problema era la distanza che dovevo percorrere per poter lavorare con lei. Cosi decisi di venire a Little Rock almeno una volta al mese per provare a lavorare con entrambe Linda e Janice.

* * *
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Adesso avevo due progetti in via di sviluppo tra Janice e Linda. Per riuscire a lavorare con entrambe ebbi la sensazione di dove face un viaggio Little Rock in più nel Gennaio 1990, e passare tutto il tempo a fare delle sedute. Avevo deciso di passare tutto il tempo lavorando sul materiale che ricevevo dalle due donne. Sarebbe dovuto essere un lavoro semplice visto che non dovevo preoccuparmi di alcun seminario. I miei amici dissero che non avrebbero detto a nessuno che sarei venuta in questo modo avrei potuto evitare i visitatori indesiderati. Ovviamente, non andò come avevo previsto. Uno dei loro conoscenti venne a sapere che ero in paese e voleva una regressione. La gestii il venerdi sera del mio arrivo, anche se ero stanca dal lungo viaggio. In questo modo avrei potuto dedicare il resto del fine settimana a Janice e Linda. 

Inizialmente stavo pensando di alternare le sedute, ma poi decisi che sarebbe stato più facile seguire le loro storie individuali se mi fossi concentrata su una storia alla volta. Inoltre, se avessimo fatto in modo alternato, una delle due avrebbe dovuto aspettare mentre conducevo una seduta con l’altra. Alla fine decidemmo di dedicare un giorno intero ad ognuna delle due. Avrei cercato di completare tre sedute con Linda il Sabato e tre con Janice la domenica. Era la prima volta che cercavo di fare qualcosa del genere e non sapevo come avrebbero risposto. Mi aspettavo che sarebbero state stanche, ma non tanto quanto lo sarei stata io, perché avrebbero avuto la sensazione d’aver sonnecchiato per tutto il giorno. Era un esperimento e non sapevamo come sarebbe andato. Ma se ci fossi riuscita avrei raccolto l’equivalente di un mese di lavoro in un solo giorno. 

* * *
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La mia prima seduta fu con Linda il sabato mattina. Quando arrivò per questa serie di sedute vidi che il suo avanbraccio destro era ingessato. Era caduta sul ghiaccio prima di Natale e se l’era rotto. Ero un po’ preoccupata perché avrebbe potuto distrarla durante il nostro lavoro visto che era fastidioso ed insolito. Stavo pensando che non sarebbe riuscita a riposare bene e questo avrebbe potuto interrompere la trance più profonda. Ma posizionò un cuscino sullo stomaco e lascio il braccio lì. 

Prima di cercare le informazioni che Bartolomeo doveva impartirmi, volevo scoprire altre informazioni sul suo retaggio. Se avessi dovuto scrivere un libro questo sarebbe stato necessario per introdurre i contenuti. Avrei dovuto scoprire cos’era successo nella sua vita tra il nostro primo incontro e il suo viaggio sulla navicella, alla ricerca del suo prodigio. Questo era il primo stadio di ricerca. Utilizzai la parola chiave di Linda che funzionò immediatamente. Il gesso sul braccio sembrava non aver avuto alcun influenza negativa. Fu in grado d’ignorarlo entrando in una profonda trance sonnambulistico. Allora la riportai al tempo di Bartolomeo e le chiesa cosa stesse facendo.

L: (Anche questa volta iniziò lentamente e sottovoce.) Sono sul terreno, all’interno delle mura della città. E’ come un mercato. C’è molto caos. Stanno succedendo molte cose oggi. Gente che vende le proprie mercanzie. Gente che costruisce oggetti, c’è il fabbro. Bambini che giocano. Cani, animali. E’ una giornata piena. Sono qui perché è la celebrazione del raccolto dell’equinozio autunnale. Ecco perche ci sono cosi tante attivita’. E’ il periodo dopo il raccolto e la gente celebra la buona fortuna. E per ringraziare l’idei per i favori concessi durante la stagione della crescita. Questa celebrazione durera’ tre giorni e tre notti, culminera’ in un’enorme festa durante l’ultima notte. 

D: Che tipo di divinità adorate?

L: Ce ne sono molte. Ci sono gl’idei degli elementi. Gli dei della Terra. Il dio del Sole e della Luna, del vento e della pioggia. 

D: Nel vostro paese c’è una cosa chiamata la "Chiesa"? (Pausa, come se non avesse capito.) Come la Chiesa Cattolica?

L: Sono venuti qui molte volte cercando di convertire le campagne, non vennero accettati. Quelli che vennero sono stati lapidati. Adesso ci lasciano stare.

D: La gente non apprezzava i loro tentativi di cambiare le credenze?

L: No, perché ci chiamavano pagani e ci trattavano male, come se fossi inferiori.

D: La vostra gente adora ancora le vecchie religioni, giusto?

L: Esattamente.

D: Hai già incontrato il tuo insegnante?  (Pausa) Sai di cosa sto parlando?

L: Ho parlato con qualcuno recentemente, ma lui non mi ha detto d’essere il mio insegnante.

Apparentemente eravamo entrate nella sua vita in un momento precedente a quando gli avevamo parlato durante la prima seduta.

L: Lui è un uomo molto vecchio. Non è di qui. Era venuto ad incontrarmi molto tempo fa quando ero nella foresta. Lui stava parlando ed io ero seduto in contemplazione sotto ad un albero. Si è avvicinato a me, aveva uno zaino, una borsa sulla schiena, cosi presunsi che stesse viaggiando. Abbiamo parlato, questo è quanto.

D: Ti ha detto da dove veniva?

L: No. Disse di provenire da un luogo molto lontano, che non conoscevo. Mi chiese a cosa stessi pensando con tanto fervore. Gli dissi che stavo solo contemplando la mia vita. Abbiamo iniziato a parlare del più e del meno; e di come la gente non capisca.

D: La pensi cosi? Che la gente no ti comprende?

L: Si. E’ come se avessero un concetto completamente diverso di ciò che sta succedendo nella loro vita. Non vivono la loro vita nello stesso modo in cui desidererei vivere la mia. 

D: Questo vecchio la pensava come te? 

L: Eh, si. Disse che è il periodo. E che la gente non capisce. 

D: E’ stato un bene che sei riuscito a trovare qualcuno con cui parlare.

L: Si. Ero molto dispiaciuto di doverlo lasciare andare. Ma disse che sarebbe ritornato in quella direzione molto presto. E che forse avremmo potuto parlare.

D: Sarebbe meraviglioso. Ti ha detto il suo nome? 

L: Si. Il suo nome era molto strano. Il suo nome era... Christopher. Non ho mai sentito quel nome prima. L’ho trovato molto stano per qualche ragione.

D: Vuoi dire che è un nome strano per il tuo paese? 

L: Non l’ho mai sentito prima. Era un uomo anziano e mi era sembrato quasi che quel nome avrebbe dovuto essere di un giovane. Quando lo dico, mi da una sensazione di pace. 

D: Ma adesso ti stai divertendo al festival, giusto? 

L: Oh, si. Molto cibo fresco e ogni tipo di vestito fatto dalla gente del villaggio. Tanti canti e balli.

D: E’ una bella giornata. Lasciamo quella scena. Scivola via da quella scena, voglio che tu vada avanti nel tempo a quando sei più vecchio. Adesso cosa stai facendo? Cosa vedi?

L: Sono in una citta molto lontana da casa mia. Ci sono strade fatte di pietra. Ha molto sporco... molte persone che sono dei mendicanti. E’ molto triste, non mi piace.

D: La città ha un nome?

L: Sono dovuto andare in barca verso questo luogo. E’ nel paesi del-l’Inghilterra e il nome della città è Liverpool. E’ davvero orribile qui.

D: Cosa ci fai lì?  

L: Ho viaggiato molto a lungo per vedere come vive la gente su questo pianeta. Per vedere come sono diversi. A volte resto a lungo e a volte me ne vado velocemente. Probabilmente lascerò questo luogo domani. E’ davvero molto triste. Mi disturba vedere a che livello sono cadute le persone. Si comportano male tra di loro.

D: Ma avevi detto d’aver visitato anche altre città ed altri luoghi?

L: Oh, si, molti. Per gli ultimi dieci anni circa, ho viaggiato da un luogo all’altro.

D: Quali sono alcuni dei paesi che hai visitato?

L: Ho visitato Gaul, e ho visitato Roma. Ho visitato molti luoghi. Ho visitato l’Est, la maggior parte delle persone non c’è mai stata. 

D: Cosa c’è ad Est?

L: Oh, è un paese molto vasto. E la loro filosofia di vita è molto diversa dalla nostra. Il colore della loro pelle è diverso e fanno una cosa chiamata “meditazione”. Attraverso la quale entrano in contatto con la loro (fece fatica)... conoscenza interiore. Sono molto saggi.

D: Quando vai in tutti questi paesi, come viaggi?

L: Cammino.

D: Deve essere un viaggio lungo, no?

L: Eh, si. A volte se ci sono delle acque, devo prendere una barca, ma in generale cammino.

D: Come fai a sapere dove andare?

L: Oh, vado ovunque mi senta d’andare. In quella direzione e vado.

D: Ti devi preoccupare dei soldi o del cibo?

L: Qualche volta. Generalmente incontro qualcuno per strada e sono molto gentili con me. Mi aiutano per un po’, e finora non ho avuto di che preoccuparmi. Sono sempre stato protetto.

D: Conosci il nome del paese da cui provieni? Dove vivevi quando eri più giovane?

L: A volte la gente lo chiama in diversi modi. Certa gente lo chiama... (difficile) Siton (fonetico). (Lunga pausa) Non riesco a ricordare. Non ha un nome di per se. E’ un regno tutto suo e la gente da là non viaggia.

D: Allora è molto insolito che tu te ne sia andato? 

L: Si. Nessuno se ne va mai da là.

D: Sei stato molto coraggioso a volertene andare.

L: Davvero non volevo andarmene, ma mi è stato detto che dovevo farlo. Mi era stato detto di andare a vedere gli altri paesi. E di non preoccuparmi, che sarei stato protetto in tutti i miei viaggi. Ed è stato cosi e non sono solo.

D: Dev’essere stato spaventoso andare in paesi sconosciuti senza conoscere nessuno. 

L: Lo era all’inizio. Ero impietrito.

D: Chi ti ha detto di farlo?

L: Il mio amico che veniva a trovarmi periodicamente. Disse che era importante comprendere com’era la vita qui. Che il mio regno era cosi isolato che non avrei mai compreso in un milione d’anni com’erano le altre persone, se non l’avessi scoperto da solo.

D: Cos’hai imparato sulla gente?

L: Ho imparato moltissimo sulle culture della gente. E le loro differenze, a causa della loro locazione e il modo in cui vivono la loro vita. Come tutto questo abbia un effetto su come vedono la vita. Come alcuni sono molti buoni e altri veramente terribili. Alcuni sono molto ignoranti e non riescono a vedere oltre alla punta del loro naso. 

D: Tutti parlano lingue diverse, vero?

L: Si è così.

D: Fai fatica a comunicare con loro? 

L: No. Il mio amico mi ha insegnato molte cose. Una di queste cose è di focalizzarsi sul mezza della propria fronte, e la comunicazione può avvenire senza parlare. Da mente a mente. Non è come una conversazione, ma uno scambio d’informazioni.

D: Anche l’altra gente che incontri si deve concentrare?  

L: No. All’inizio sono sorpresi. Iniziano a parlarmi, e quando io fisso il mio sguardo su di loro è come se una certa calma scenda su di loro e riusciamo a comunicare. E dopo la fine della nostra comunicazione, loro continuano proprio dove avevano iniziato. E’ molto strano. 

D: Dopo se ne ricordano?

L: No. E’ come se avesse luogo un lapse temporale. E non ne sono nemmeno o consapevoli.

D: C’è una ragione per questo?

L: Si. Perché avrebbero molta paura se sapessero e probabilmente mi metterebbero a morte a causa della loro paura. Penserebbero che fossi il demonio.

D: Questo tipo di comunicazione ti rende tutto più facile, vero?

L: Oh, si, moltissimo. Non riuscirei a parlare con loro altrimenti. E’ molto bello riuscire a farlo. Parlo con i paesani. Parlo con i nobili. Parlo con i re. Parlo con i contadini. Parlo con i mercanti. E’ stato un processo molto educativo. 

D: Hai incontrato persone importanti come i re?  

L: Si, nei miei viaggi ho incontrato dei re, altre volte dei nobili. Ho incontrato preti, alti prelati. Le loro filosofie sono sempre interessanti per me. Ma sono sempre cosi “giusti”. A volte lo trovo ridicolo, ma non glielo dico. 

D: Pensano che la loro filosofia sia l’unica?

L: Si, si, questo è ciò che trovo interessante.

D: Una volta, quando stavo parlando con te mi hai detto che stavi cercando qualcuno. E’ vero?

L: Si, sto cercando un giovane a cui possa insegnare ciò che mi è stato insegnato, prima che arrivi il mio momento d’andare, cosi che lui possa continuare il mio lavoro. Ma finora non l’ho trovato.

D: Come lo riconoscerai quando lo troverai?

L: Lo saprò immediatamente. Riceverò un segno e lo saprò.

D: Sai quale sarà il segno? 

L: No, ma mi è stato detto che quando inizieremo a comunicare, mi verrà detto.

D: Questa è forse una delle ragioni per cui stai viaggiando? Non pensi che troverai il giovane nel tuo regno?

L: Si. Ma mentre sto viaggiando, sto imparando molte cose. E posso raccontare a questo giovane ciò che ho visto. 

D: Presumo che tu abbia visto moltissime cose meravigliose.

L: Si. Ho anche visto molte cose terribili. Ma questa è la vita. Bisogno prendere entrambe, sia il bene che il male. 

D: Non si può giudicare nulla.

L: No. Questo non serve a niente. Non posso fare nulla per migliorare lo status quo in questo momento. E’ una raccolta d’informazioni che sta avendo luogo in questo momento.

D: Si, sarebbe inutile cercare di aiutare la gente. Sono troppi.

L: Non ascolterebbero. Non sono pronti a fare alcun cambiamento nelle loro prospettive adesso. 

D: Presumo che tu sia come un osservatore? (Si) Cosa ne pensava la tua famiglia quando hai deciso di andartene?

L: Erano tristi. Tuttavia hanno sempre pensato che fossi matto. Quindi per loro era solo un’altra follia.

D: Non sei mai stato come loro.

L: Esattamente. Cosi mi hanno lasciato andare. A volte mi mancano.

D: Immagino che a volte ti senta solo.

L: Si. Anche se non sanno le cose che conosco io, una famiglia è una cosa molto confortevole d’avere.

D: Si, questo posso comprenderlo. Ma adesso ti trovi in un luogo chiamato Liverpool?

L:  Si. Me ne andrò domani. Probabilmente andrò verso la Spagna

D: Dovrai prendere la barca ancora una volta? (Si, si.) Hai mai pensato di viaggiare dall’altra parte dell’oceano?

L: Ci sono discussioni al proposito. Tuttavia, non penso che adesso ci sia qualche rotta conosciuta. E’ un oceano enorme là fuori e adesso non sono pronto ad affrontare questo progetto.

D: Vuoi dire che la gente non è ancora andata in quella direzione?  

L: Ci sono molte discussioni a proposito. C’è un uomo chiamato Columbo, lui dice che la Terra è ovale. E la gente lo deride.  

D: Hai incontrato l’uomo chiamato "Columbo"?

L: No, non l’ho incontrato. Ne ho solo sentito parlare dalla gente di paese. Ne parlavano denigrandolo. E mi sono detto, che vergogna. Cosi sono rimasto li ed ho ascoltato per un po’. E per un po’ ho pensato forse dovrei aiutarlo un po’, ma mi dissero di non farlo. Lui ha ragione. Non sa quanto ha ragione. 

D: Come fai a saperlo?

L: Il mio amico mi a parlato di queste cose. Potrei aiutare quest’uomo, Columbo, nel suo viaggio. Ma mi è stato detto di restare zitto. 

D: Il tuo amico cosa ti ha detto che c’è là fuori?  

L: Mi ha fatto vedere delle foto. Non erano disegni. Erano ciò che lui chiamava “fotografie”. Non comprendo cosa siano. Sono immagini, ma non sono simili a nulla che io abbia mai visto. Non sono disegnate o dipinte. Sono molto belle. Lui mi mostra cose incredibili a proposito di questa Terra, che io non avrei mai potuto nemmeno immaginare.

D: Puoi condividerlo con me?

L: Era come se fossi lontanissimo nel cielo notturno, guardavo in giu’, giu’, molto in lontananza. Era stupendo. Si poteva vedere la forma della Terra e luoghi nell’oceano che non avrei assolutamente mai potuto conoscere. Sai, la gente oggi giorno pensa solo all’esistenza del luogo dove sono. Non hanno alcuna considerazione al fatto che ci possano essere altri luoghi. E ci sono moltissimi luoghi che nessuno conosce, o che nemmeno possano immaginare. Luoghi molto più vasti di quelli in cui viviamo ora. Masse di territorio molto più vaste, con foreste e colline e montagne. Luoghi incredibili. Alcuni dove ci sono persone, altri dove non ce ne sono, solo territori che attendono. (Questo lo disse con un tono malinconico, quasi di sognatore distratto.)

D: Come sono le persone in questi luoghi? 

L: Non li ho visitati tutti. Ho visitato solo un piccolo segmento nella mia area, perché camminare fino in questi luoghi è quasi impossibile. Tuttavia mi dicono, che forse in futuro potrei essere in grado di visitare anche questi luoghi lontani.

D: Mi hai detto che ti ha fatto vedere delle immagini.

L: Si, ma non erano di persone, solo della Terra e dei territori da una grande distanza. Però vorrei davvero incontrare quella gente. Mi chiedo se sono come noi.

D: Pensi che quest’uomo, Columbo, stia andando là?

L: Lui pensa di andare verso Est. Non penso che conosca gli altri luoghi. Non sa che esistono.

D: E il tuo amico non vuole che tu gliene parli.

L: No. Disse che sarebbe terribile. Disse che in ogni caso non mi crederebbe.

D: E’ vero. Deve scoprirlo da solo, proprio come hai fatto tu. Nel tuo tempo, la gente cosa crede che ci sia la fuori?

L: Credono che se te ne vai su una nave, ci saranno molte cose maligne la fuori che ti assaliranno. E sarai perso per sempre. 

D: La gente del tuo tempo crede che ci siano altre persone là?

L: No, non credono che ci sia nulla oltre a ciò che vedono.

D: Quando ti ha mostrato le immagini della Terra, che forma aveva?

L: Era tipo rotonda e c’era molta acqua. (Entusiasta) E sai cosa? Penso che la Terra giri e giri e giri su se stessa.

D: Ti sembrava che lo facesse?

L: Si, ma molto lentamente. C’è acqua e terra, grandi zone di territorio Ovunque molta acqua.

D: La gente del tuo tempo crede che la Terra sia cosi?

L: Non sanno che ho visto queste cose. Pensaono solo che la Terra sia il luogo dove si trovano. E oltre a questo non c’e’ altro. La maggior parte della gente e’ piena di paure, e restano in cio’ che conoscono. Non si avventurano molto oltre da dove vivono. 

D: Quindi sei stato molto coraggioso a fare queste cose.

L: Ho avuto troppa fiducia con le cose che mi sono state dette. E’ stata molto dura all’inizio. Ma dopo qualche anno, non era più difficile.

D: Probabilmente anche tu avevi paura, perché non sapevi cosa c’era là fuori.

L: Ero molto impaurito. Quando ho realizzato che non sarei stato danneggiato e che sarebbe andata bene, allora è diventato più facile.

D: Vedi ancora il tuo amico?

L: Si, occasionalmente lui verrà a parlare con me. A volte mi mostra cose molto belle. Mi dice cose che ho bisogno di conoscere. Mi mostra cose sulla Terra e mi dice come saranno le cose molti anni or sono. E come la gente progredirà nel loro modo di pensare e nel loro stile di vita e quanto cambierà la civilizzazione. E’ molto interessante. A volte è molto difille pensare che queste cose accadranno veramente.

D: Quale sono alcune delle cose incredibili che ti ha detto che accadranno?

L: (Entusiasta) Una volta mi ha detto – e faccio molta fatica a crederci – che ci saranno carrozze che volano nel cielo. Non credi che sia incredibile?

D: Oh, si sembra davvero strano, non è vero?

L: E la gente viaggerà’ ovunque su questa Terra. E che conosceranno tutti questi luoghi che adesso non conosciamo. 

D: Sembra davvero miracoloso, pensare che qualcuno possa volare. 

L: E’ molto entusiasmante. Io non posso... (Sigh) la mia mente non riesce ad abbracciare queste cose. Gli ho chiesto se i cavalli avessero le ali. Disse che non c’erano cavalli. Riesci ad immaginarlo? 

D: No, non riesco ad immaginare come potrebbe succedere.

L: Nemmeno io. Ci saranno molte cose meravigliose. Disse che ci saranno macchinari che faranno il lavoro di dieci persone. E che l’unica cosa che dovranno fare è premere un bottone e verranno create diverse cose. 

D: Questo potrebbe evitare molto lavoro, non e’ vero? 

L: Si, certo. Disse che la gente riuscira’ a comunicare insieme meglio di quanto facciano adesso. Avranno cose attraverso le quali potranno parlare da un luogo ad un altro e che si potra’ ascoltare da molte miglia di distanza. Disse che questo aprira’ le comunicazioni all’intero mondo, cosi che si possa parlare tra di noi. E non essere piu ignoranti.

D: Queste sono tutte cose positive, vero?

L: Si. Sarebbe cosi positivo se alcune di queste paure si potessero eliminare. E la gente fosse gentile tra di loro.

D: Pensi che succederebbe se avessero cose di questo genere per poter parlare tra di loro?

L: Si. Allora non avrebbero tutta questa paura. Vedi, adesso, la gente è molto isolata. Vivono nelle loro famiglie, nelle loro piccole città. E hanno molta paura di qualsiasi cosa oltre a quelle limitazioni. E a causa di questa paura non comunicano molto bene. Potrebbero imparare moltissimo gli uni dagli altri, se solo se lo permettessero. L’ignoranza verrebbe eliminata da questi metodi. 

D: Quindi pensi che la risposta sia nell’imparare a comunicare?

L: Assolutamente. Mancanza di comunicazione è una cosa tremenda, perché permette alla paura di infiltrare il proprio essere e non vedere la realtà di ciò che è davanti a loro. Avviluppa ogni cosa in oscurità.

D: Quindi ti ha parlato di cose in cui o attraverso le quali si può parlare?

L: Si. E attraverso le quali possono sentire. Erano piccole macchine. Non so a cosa sembrano. Mi ha detto solo che era piccole macchine.

D: E questo è un bene perché cosi possono parlare tra di loro.

L: Si. Allora, vedi, potrebbero condividere le loro idea a proposito di qualcosa e anche le altre persone potrebbero farlo. E forse l’idea migliore potrebbe esser utilizzata. 

D: Questo mi sembra ottimo. Ti ha detto altre cose difficile da credere?

L: Si, moltissime cose. Ha detto che ci sono altre terre nell’universo. E questa gente è progredita molto più velocemente di noi. E hanno molta più conoscenza di quanta non abbiamo noi. Ma mentre il nostro mondo cresce e abbiamo queste macchine per aiutarci a diventare più educati, questa gente da altri luoghi potrebbe venire a visitarci e condividere anche le loro idee.

D: Tutto questo sembra bellissimo.

L: Penso che sarebbe meraviglioso.

D: E' difficile pensare a persone che vivono su altre terre, no? 

L: Si, lo è. E’ molto difficile, anche se questo l’ho sempre saputo. E per qualche ragione è stato più facile per me comprenderlo, che pensare all’esistenza di altri luoghi su questa Terra di cui non ero a conoscenza. No so perché ho fatto tanta fatica con questo.

D: E’ stato più facile per te comprendere che c’erano altre persone la fuori su altri mondi?

L: Si, ho potuto comprendere tutto questo piu facilmente rispetto all’esistenza di territori sulla Terra e che la Terra non era solo qui.

D: Ma non è difficile per altre persone del tuo tempo pensare ad altri mondi?

L: Oh, si, credono che sia male e negativo, e hanno molta paura di pensare a queste cose. E’ la loro paura che li trattiene. Tutto cio’ che non comprendono lo chiamano maligno e negativo e cercano di eliminarlo uccidendolo o bruciandolo. Sono solo molto impauriti.

D: Quando sei andato a Roma, non è quello il luogo dove si trova il centro della Chiesa Cattolica?

L: Si, hanno moltissimi luoghi meravigliosi là. Hanno molti preti che insegnano quella religione nelle campagne. Anche loro sono immersi nella paura. 

D: Davvero?

L: Oh, si. Penso di si. Cercano di tenere il popolo sotto controllo attraverso la loro filosofia religiosa. Ma è solo una copertura per la paura.

D: Per quale motivo una religione dovrebbe essere piena di paura?

L: Non so. Il loro Dio probabilmente no è buono. Se fosse buono, perché avrebbero tutta questa paura?

D: Vuoi dire, che i preti stessi hanno paura? 

L: Si, hanno questo sistema. E’ come un regno. E’ lo stesso vecchio paradigma, solo un nome diverso, per tenere il popolo in riga. Un sistema dei privilegiati contro i la piccola gente. Credono che ci sia solo il loro Dio e che tutti gli latri sono maligni. Che c’è solo un modo per essere buoni ed è quello che insegnano loro. E se non segui le loro istruzioni, sarai dannato per l’eternità. Questo è incor-retto. Ci sono molte, moltissime strade. Questa è una parola che ho imparati, lo sai? La parola “strade”. Non è forse una parola strana?

D: E’ una parola strana. Cosa pensi che significhi?

L: Strada significa sentiero o cammino. La trovo una parola molto interessante. Strada.

D: Si. Ma pensi che sia sbagliato che pensino che la loro religione sia l’unica via?  

L: Assolutamente. Gli dicono che sono molto, molto sacri o molto, molto saggi e che le cose sono cosi. Non permettono ad una persona individuale di esaminare la propria verità interiore. Gli insegnano che sono molto limitati e che devono seguire direzioni esplicite e farlo in un modo solo. E questo è terribile. Non permette a nessuno di pensare con la propria testa. (Sospiro) Ma questi sono i tempi. Sai, è cosi ovunque. Non è solo a Roma. Non è solo con la religione. E’ con la politica del giorno, non ti è permesso pensare con la tua testa. Ti viene detto cosa pensare e cosa fare. Ero meravigliato che ci fosse una tale linea di continuità, uno schema in tutto il mondo. Possono anche avere diverse abitudini e fare le cose diversamente, ma fondamentalmente è tutto lo stesso. La paura è la stessa ovunque. Potrebbe essere su qualcosa di diverso, ma in pratica e’ la stessa veste che tutti indossano. E permettono che dia coloro a tutte le loro interpretazioni della vita, e gli permettono di limitarli. Hanno paura di essere puniti.

D: Preferiscono rimanere in ciò che gli è noto. Lì sono al sicuro.

L: Esattamente. E poi non ci sono pericoli d’essere lapidato o impiccato o infilato in una scatola.

D: Cosa vorresti dire, messo in una scatola?

L: Hanno queste cose. Sono orribili. Sono scatole di legno e ci mettono dentro la gente per giorni, senza cibo o acqua. A volte li ci muoiono. E’ davvero terribile.

D: Queste cose le fanno alle persone che non hanno le loro stesse credenze?

L: Si, o se fanno domande. Oh, ci sono persone terribili là fuori che si merito d’essere messe in queste scatole. Rubano o uccidono e fanno quel tipo di cose. Ma esserci dentro solo perché credi qualcosa di diverso è un’enorme ingiustizia, secondo me. Chi potrebbe esserne danneggiato, se nella tua mente pensi a qualcosa di diverso? Sai, potrebbe essere meglio?

D: Cos’hai scoperto sulla salute delle persone, mentre viaggiavi? 

L: In alcuni luoghi è ottima e vivono a lungo, specialmente se vivono all’aperto nelle campagne. Se vivono nelle città è davvero terribile. Come dicevo: le città’ tendono ad essere molto sporche e ci sono molte malattie. La gente non vive a lungo. C’è molta morte nelle città. 

D: Ci sono persone che potresti chiamare "dottori" che si prendono cura di queste persone?

L: Si, ma non fanno niente di buono. Questa gente muore lo stesso. Non penso che aiutino per niente. Loro ritengono di farlo, ma non è cosi.

D: Bene, sei stato fortunato nei tuoi viaggi. Ti sei mai ammalato? 

L: Qualche volta. Nulla di grave. La maggior parte delle persone che vivono in città muore prima di arrivare a quarant’anni. Vengono considerati vecchi nelle città. Io ne ho cinquanta e per la gente e’ incredibile che io sia cosi sano. Adesso i miei capelli stanno diventando bianchi, ma sono in buona salute. 

D: Allora ti considerano vecchio.

L: Molto vecchio, molto vecchio.

D: Ma sei ancora in grado di camminare e viaggiare.

L: Si, si, sono in buone condizioni fisiche. Non ho un cavallo. Non voglio la responsabilità di dovermi prendere cura di qualcun altro oltre a me stesso. Anche se qualcuno si è preso cura di me. 

D: Stavo pensando che se avessi un cavallo potresti viaggiare più velocemente.

L: In questo modo non ho bisogno di preoccuparmi di nutrirlo o accudirlo. Posso andare alla mia velocità, restare finche voglio e poi andarmene. A volte ricevo un passaggio, ma non spesso.

D: Però viaggi sulle navi.

L: Questa è una necessità perché non sarei in grado di nuotare cosi a lungo. E’ solo una cosa necessaria per poter andare altrove. 

D: Le navi su cui viaggi sono molto grandi?

L: A volte. Ho viaggiato su una grande nave con molte vele. Altre volte sono andato su navi più piccole. Dipende da chi riesco a farmi dare un passaggio.

D: In questo modo non ha bisogno di preoccuparti dei soldi, giusto?

L: No, non è meraviglioso? Non avrei mai pensato di poter viaggiare cosi a lungo senza danaro. E’ incredibile.

D: Ti porti dietro dei vestiti o qualcos’altro?  

L: No. Quando i miei vestiti diventano logori, qualcuno mi si avvicina e me ne da offre di nuovi. E qualcuno mi nutre. Ho un lungo bastone che porto con me. E’ come una staffa. Mi aiuta a salire e scendere dalle colline. E’ diventato un vecchio amico. 

D: Pensi che incontrerai mai questo giovane a cui dovresti passare la tua conoscenza?

L: Adesso mi sto preoccupando, a causa della mia età. In passato non ero preoccupato. Avevo la sensazione che me lo avrebbero fatto vedere al momento giusto. Ma più invecchio, più mi preoccupo di non riuscire ad incontrarlo in tempo. Vedi, ho molto da dirgli e una settimana o un mese non saranno abbastanza. Devo essere in grado di insegnare finché ho la mia salute. Questo è un’enorme preoccupazione che ho in questo momento. Anche se mi è stato detto di non preoccuparmi, che se ne stanno preoccupando. Non mi sento come un vecchio. Solo quando me lo dicono.

D: Quindi il tuo corpo non si sente vecchio.

L: Non a me che sono dentro. Ma per coloro che sono fuori sono molto vecchio.

D: Quindi adesso stai andando in Spagna?

L: Si, non ci sono mai stato. E so che è bellissima. Cosi ho pensato di andare a vederla. Sono stato ad Est della Spagna e a Nord e ad Ovest. Ma mai a Sud. Forse adesso andrò là. Di solo ricevo delle direzione verso che parte andare, alla mattina quando mi sveglio per partire. Mi hanno detto di andare ad Est o NordEst in qualsiasi strada che io segua. Mi viene detto di seguire questa strada e lo faccio.

D: Non fai nessuna domanda. (No) Bene. Lasciamo questa scena. Voglio che tu vada avanti fino al momento in cui ti trovi in Spagna. Dimmi cosa ne pensi. Hai preso la nave?

L: Si, questa volta sono salito un grade vascello. Ho incontrato il capitano alla locanda e lui era molto impressionato da me e mi ha lasciato salire sul suo vascello. Sono stato nella sua cabina. Era bellissima. Era un vascello enorme con molti masti.

D: Cosa ne pensi della Spagna?

L: Per ora non ci sono molte persone qui. Fa molto caldo. Che cam-biamento. Riscalda le mie ossa. Faceva molto freddo in Liverpool, molto umido. E il sole sulla pelle mi da una bella sensazione. L’aria è molto fresca e brezza è perfetta. Tutte le storie che ho sentito sono vere.

D: Resterai li a lungo?

L: Penso che potrei. Vorrei visitare questa gente per un po’, per conoscere la loro filosofia di vita. Sembrano molto amichevoli. Non sembrano cosi impauriti. Questa gente è aperta. Non sono cosi radicati nelle tradizioni. Inoltre sembrano essere più indipendenti nel modo di pensare di ciò che ho visto finora. 

D: Forse troverai qui il tuo prodigio.

L: Non penso. Penso che il mio pupillo prodigio è molto lontano da qui. Non so perché la penso cosi adesso. Non penso che lo troverò. Penso che lui troverà me. Penso che adesso resterò qui in Spagna per un po’. Forse lo manderanno da me. E’ cosi bello ed è un tale cambiamento. Penso che riposerò qui per un bel po’. 

D: Ma pensi che un giorno riuscirai a trovarlo davvero? 

L: Me l’hanno detto e non ho alcuna ragione di credere altrimenti.

D: Hai dedicato la vita a questo. Finché ci credi, ci deve essere della verità. 

L: Si. E’ una lezione enorme che ho imparato molto tempo fa. Una lezione di fiducia.

D: Quindi se devi trovarlo, allora lo troverai. (Si)  Molto bene. Questo sembra un luogo molto bello e ti puoi riposare per un po’.

A quel punto riportai Linda a piena coscienza e lasciai Bartolomeo nel suo mondo, sapendo che l’avremmo presto rincontrato per continuare la storia.
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CAPITOLO DUE

LE LEZIONI HANNO INIZIO
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Dopo la prima seduta ci siamo fermate per qualche ora per pranzare, riposare e chiacchierare. Tornammo al lavoro verso le 14.00. Usando la parola chiave di Linda, la riportai direttamente a quella vita passata. Avevo finito l’introduzione su Bartolomeo e adesso volevo procedere cercando d’ottenere le altre informazioni. La mai curiosità era certamente stata stuzzicata e volevo scoprire la conoscenza che Bartolomeo doveva tramandare al suo pupillo prodigio. Avevo l’intenzione di riportarlo all’astronave e riprendere la storia da quel punto.

D: Vorrei che ancora una volta tu trovassi Bartolomeo quand’era in quella strana stanza e stava andando da qualche parte. Conterò fino a tre e ti troverai là. 1, 2, 3, siamo tornati in quella scena. Avevi appena lasciato la tua camera da letto e ti eri trovato in questo strano luogo con oggetti passanti all’esterno. Cosa stai facendo e cosa stai vedendo? Parlamene. 

L: Sono l’unico qui. (Quasi in soggezione). Sono seduto su una sedia e sto guardando l’universo li fuori, osservo le stelle e i pianeti che  passano. Sono stato svegliato per chiedermi se volevo fare un viaggio. E quando ho accettato mi è stato detto di indossare questi vestiti. Poi un raggio di luce mi ha circondato e subito dopo ero seduti su questa sedia da solo. 

D: Non avevi detto d’essere più vecchio adesso?

L: Si. Sono molto vecchio. Adesso ho quasi sessant’anni. Sono molto, molto vecchio. 

D: Stavi ancora cercando il tuo prodigio? 

L: Si. Mi sentivo d’aver fallito la mia missione in questa vita. Ho provato ad aver fiducia, sapendo che mi sarebbero stati dati i pezzi per il puzzle l momento giusto. Ma diventando cosi vecchio, ho iniziato a dubitare e ho iniziato ad aver paura.  

D: Hai mai incontrato nessuno in tutti i tuoi viaggi sulla Terra a cui pensavi di poter affidare la tua conoscenza?

L: No, nemmeno uno. Pensavo che forse la cultura dell’Est fosse più comprensiva, aperta e ricettiva. Ma anche loro sono ricoperti dalle loro tradizioni e sistemi di credenze. Sono rimasto molto dispiaciuto. Ho iniziato a perdere fiducia in quel momento. Solo ho saputo che questo sarebbe stato il mio ultimo viaggio. E mi sarebbe stato dato il pezzo finale – la fine della mia ricerca.

D: Qual’è stato l’ultimo pezzo? 

L: Il pezzo finale sarà di condividere questa conoscenza con qualcuno che è simile a me, che è aperto ad idee che non possono comprendere. Qualcuno che è in grado di esaminare queste cose senza paura, senza pregiudizio, senza interessi personali. Solo accettando i fatti ed esaminandoli attentamente.  Solo condividendo il proprio sapere e nient’altro.

D: Ti stanno portando dal tuo pupillo prodigio? 

L: Mi stanno portando in un posto nuovo. Lo chiamano la “colonia”. E’ un nuovo luogo sperimentale dove stanno sperando che la pura verità sarà pervasiva e che non verrà mai distorta in alcun modo. Questa gente ha il cuore e la mente pura. Io sarò il loro insegnante. Condividerò con loro la conoscenza che accumulato in tutti questi anni. Saranno loro i portatori di questa conoscenza. Grazie alla loro purezza non ne abuseranno, ne’ accumuleranno o manipoleranno in alcun modo o forma. Saranno i portatori della conoscenza della verità universale. 

D: Il tuo prodigio sarà in questo luogo?  

L: Si. Lui a sua volta al momento giusto può essere mandato per illuminare il pianeta Terra quando sarà il momento giusto. Fino ad allora resterà in questo luogo con gli altri e aspetterà. Anche gli altri hanno dei luoghi dove portare questo messaggio al momento giusto.

D: Perché non hai potuto passarla a qualcuno sulla Terra? Questo è quello che pensavi di fare.

L: Perché non c’era nessuno dal cuore puro che avrebbe potuto man-tenerlo senza distorsioni o abusi. In questo momento l’evoluzione del pianeta non è in uno spazio di tempo in cui l’umanità sia pronta. Hanno cosi tante, tantissime lezioni da dover imparare prima di poter usare alcune di queste per il beneficio dell’umanità. Verrebbe distorto, abusato e alla fine potrebbe distruggere l’intera Terra.

D: Cosi alla fine verrà riportato sulla Terra.

L: Esattamente. Questo prodigio vivrà qui su questa “colonia”. Questo luogo non conosce spazio ne tempo. Non invecchieranno, ne cambieranno in alcun modo. E’ un luogo di sostenimento. Me ne andrò di qui quando il mio lavoro sarà finito, e andrò al mio luogo di riposo. Non resterò qui, ne’ ritornerò sulla Terra per molto tempo.

D: Se ti consideri vecchio, fa differenza dove stai andando?

L: No. Ma non posso
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